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EST-OVEST Viaggio-lampo del ministro Genscher a Washington 

Bonn chiede due settimane in più 
per cercare un accordo a Ginevra 

Forse ridotte le «vacanze estive» dei negoziatori - Il capo della diplomazia tedesco-federale ha incontrato 
Reagan e Shultz - Pressione sugli USA per una intesa alla conferenza di Madrid - Ottimismo strumentale? 

È stato molto più che una 
missione Informativa sugli 
esiti della recente visita del 
cancelliere Kohl a Mosca 11 
viaggio-lampo del ministro 
degli Esteri tedesco-federale 
a Washington. Nel suol In
contri con Reagan, con 11 se
gretario di Stato Shultz e con 
il presidente della Commis
sione Esteri del Senato Per-
cy, Genscher, oltre ad infor
mare gli Interlocutori su 
quanto si sono detti Kohl e 
Andropov, ha presentato 
una sorta di «pacchetto» di 
richieste che Bonn rivolge a 
Washington perché eli svi
luppi negativi della situazio
ne non pregiudichino del 
tutto 11 dialogo tra i blocchi. 

Notizie raccolte dal corri
spondenti tedeschi nella ca
pitale americana accennano 
alla eventualità di due si
gnificativi sviluppi che po
trebbero emergere dal nuovo 
contatto RFT-USA: 1) lo sci
volamento di una settimana 
(dal 15 al 22 luglio) dell'inizio 
delle «vacanze estive» del ne
goziatori sugli euromissili a 
Ginevra e il recupero di un* 
altra settimana con l'antici
po della ripresa all'8 settem
bre; 2) La presenza del segre
tario di Stato Shultz a Ma
drid per la cerimonia conclu
siva della conferenza per la 
cooperazlone e la sicurezza 
In Europa. Presenza che — 
secondo gli osservatori — ol
tre a rendere possibile un In
contro Shultz-Gromlko, sot
tintenderebbe l'assenso a-
mericano per una partecipa
zione alla conferenza per 11 
disarmo in Europa a Stoc
colma la cui convocazione è 
data ormai per scontata nel 
caso di una soluzione positi
va e unanime a Madrid. Nel 

. caso, insomma, che gli USA 
accettino di mettere la firma 
sotto il documento di com
promesso elaborato dal paesi 
neutrali e poi riveduto e cor
retto, per renderlo accettabi
le alle due superpotenze, da 

I Fellpe Gonzalez. 

SI sa, perché il ministero 
degli Esteri di Bonn Io ha an
nunciato a chiare lettere ac
compagnando con una piog
gia di dichiarazioni la par
tenza di Genscher, che la di
plomazia tedesco-federale è 
particolarmente Impegnata 
su questo secondo punto. L* 
obiettivo dichiarato è quello 
di mantenere quanto più 
possibile aperto 11 dialogo 
Est-Ovest anche dopo 11 peg
gioramento che, malgrado 
tutte le strumentali manife
stazioni di ottimismo, il go
verno federale non può non 
dare per scontato, si verifi
cherà come effetto della rigi
dità occidentale sul missili. 

In questo quadro si guarda 
con molto Interesse alle mos
se americane a Madrid. Il ca-
podelegazlone USA alla 
CSCE, Max Kampelman, è 
stato richiamato a Washin

gton «per consultazioni» pro
prio mentre nella capitale a-
mericana erano In corso i 
colloqui di Genscher. Tor
nando a Madrid, domani, 
Kampelman potrebbe porta
re con sé 11 «placet» statuni
tense alla proposta Gonza
lez, nonché 11 «si» del slpartl-
mento di Stato all'Incontro 
con Gromlko. 

Ma anche sul tema degli 
euromissili 11 capo della di
plomazia tedesco-federale 
deve aver fatto più che Infor
mare semplicemente i suol 
Interlocutori americani sullo 
stato delle cose. Genscher è 
partito preceduto da una se
rie di dichiarazioni (due in
terviste del cancelliere, una 
dello stesso ministro, 11 co
municato del ministero, una 
nota del sottosegretario agli 
Esteri) volte ad accreditare 
la tesi che «c'è ancora uno 

spazio negoziale a Ginevra» e 
che i sovietici non hanno 
sbattuto la porta di fronte al
la «fermezza» manifestata da 
Kohl. Tesi tutta da dimo
strare, alla quale fa riscontro 
non solo 11 realistico pessimi
smo dell'opposizione social
democratica (ancora dome
nica Brandt ha affermato 
che non s'era mal vista una 
visita «tanto povera di risul
tati», ma anche 11 tono deci
samente scettico del com
menti americani. Riferendo 
sull'orientamento del circoli 
dirigenti statunitensi, l'au
torevole «Frankfurter Allge-
melne Zeltung» scriveva ieri 
che «si dubita fortemente» 
che si possa comunque arri
vare, entro la fine dell'anno, 
a un progresso a Ginevra che 
renda possibile 11 rinvio della 
data (il 15 dicembre) fissata 
per la installazione del primi 

DISARMO 

Deputati SPD chiedono 
a USA e URSS di 

congelare le armi H 
BONN — Un gruppo di deputati socialdemo
cratici ha rivolto un appello agli Stati Uniti e 
all'Unione Sovietica affinché congelino tutto 
il potenziale atomico, perché vengano ridotti 
i missili «SS-20» sovietici e non vengano In
stallati in Europa 1 nuovi missili americani. 

In un messaggio consegnato alle amba
sciate di Washington e Mosca e rivolto al 
Parlamento americano e al Soviet supremo, 1 
57 deputati socialdemocratici affermano 1-
noltre che l'attuale stato del negoziati di Gi
nevra sui missili nucleari a medio raggio in 
Europa solleva il timore che l'anno si conclu
da con una crescita drammatica della corsa 
agli armamenti. L'inasprirsi del confronto 
tra le superpotenze, aggiungono, evoca di 
nuovo il pericolo di una «guerra fredda». I 
parlamenti americano e sovietico dovrebbe
ro contribuire a che si arrivi ad un successo 
dei negoziati. 

RFT 

Litiga con Strauss 
e si dimette 

parlamentare CSU 
BONN — Non era mai accaduto nella storia 
della CSU, partito da sempre considerato u-
nlto In una disciplina di ferro dietro l'autori
tario leader Franz Josef Strauss. Franz Han-
dlos, autorevole deputato al Bundestag, ha 
annunciato clamorosamente le proprie di
missioni. Motivo contingente: il disaccordo 
sul prestito di un miliardo di marchi conces
so recentemente da un consorzio di banche 
guidate dal più grosso istituto finanziario ba
varese (notoriamente infeudato a Strauss) al
la RDT. La decisione di concedere li prestito, 
giusto alla vigilia della partenza del cancel
liere Kohl per Mosca, aveva suscitato sopresa 
(Strauss è stato sempre molto «duro» con la 
RDT) e qualche polemica. 

Il gesto di Handlos, comunque, è un altro 
segnale delle difficolta Interne che travaglia
no la coalizione di governo. 

Pershlng-2 a Schwablsch-
Gmtlnd. I «dubbi» americani 
corrispondono pienamente, 
d'altronde, alla posizione uf
ficiale assunta verso 11 nego
ziato, del quale è stato prati
camente firmato l'atto di 
morte con la decisione as
sunta di Installare comun
que 1 missili a medio raggio 
entro la fine dell'anno. 

Allora perché chiedere — 
come sembra aver fatto Gen
scher — un po' più di tempo 
per 1 negoziatori rlducendo 11 
periodo delle loro «vacanze»? 
Il governo di Bonn sostiene 
questa richiesta con l'argo
mento che i sovietici «avreb
bero fatto capire» che qual
che spazio di mediazione c'è 
ancora, e significativamente 
sono tornate a circolare, Ieri, 
le voci sulla famosa Ipotesi 
delineata da Nltze e Kvitzin-
skl nella loro altrettanto fa
mosa passeggiata nel boschi 
dell'estate scorsa: gli SS-20 
ridotti a 75 contro la non in
stallazione del Pershlng-2. Si 
tratta di uno schema d'ac
cordo che a Bonn non dispia
cerebbe affatto e rilanciarlo 
In qualche modo, pur scon
tando la sua Inattuabilità al 
punto in cui son giunte or-
mal le cose, può rappresen
tare un modo per riaprire un 
discorso su una «soluzione 
Intermedia» che sblocchi 1' 
impasse ginevrina. 

Ma c'è un'altra più prosai
ca spiegazione, che forse è 
più aderente al vero. Il go
verno di Bonn deve fare l'im
possibile, da qui all'autunno, 
per prepararsi una linea di 
difesa agli occhi dell'opinio
ne pubblica che non gli per
donerebbe di accettare 1 mis
sili senza aver fatto di tutto 
per scongiurarli. Tutti i se
gnali di «ottimismo» e di 
•movimento», abilmente 
propagandati dalla stampa 
«amica», sarebbero un modo 
Eer mettere le mani avanti. 

'«autunno pacifista* spa
venta 11 governo. 

Paolo Soldini 

POLONIA Ne parla una nota dell'agenzia ufficiale PAP 

Presto revocata la legge marziale? 
Si fa la data del 22 luglio, festa nazionale - Riferimento anche ad una amnistia per i detenuti politici 
Editoriali dei maggiori giornali di Varsavia - La Dieta potrebbe riunirsi il 20 e 21 di questo mese 

VARSAVIA — A un giorno 
di distanza dell'appello lan
ciato dall'organizzazione fl-
Iogovematiya «Movimento 
patriottico di rinascita na
zionale» (PRON) per la revo
ca del provvedimenti di e-
mergenza e per un'amnistia 
a favore del detenuti politici, 
l'agenzia PAP ha diffuso ieri 
sera un commento, destina
to ai giornali, in cui si affer
ma che la Polonia sta andan
do verso l'abolizione della 
legge marziale proclamata 
nel dicembre del 1981. 

La nota della PAP in cui si 
sostiene tra l'altro che «è ve
nuto il momento» per pren
dere uria decisione di questo 
genere, giunge mentre si In
fittiscono le voci secondo cui 
11 parlamento potrebbe esse
re convocato 11 20 o il 21 di 
questo mese (alla vigilia del
la festa nazionale del 22 lu
glio). Durante questa seduta 
straordinaria del Seim, se
condo quanto ha rivelato un 
esponente ufficiale. Il primo 
ministro e segretario del 

POUP, generale Wojclech 
Janizelski, potrebbe propor
re la revoca dello stato di e-
mergenza. 

Benché lo stato di emer
genza fosse stato «sospeso» 
nel dicembre scorso, molte 
delle sue disposizioni sono 
rimaste in vigore grazie all' 
approvazione di nuove leggi 
duramente restrittive contro 
i gruppi non in linea con il 
governo e contro gli scioperi. 
Nel commento della PAP si 
sottolinea inoltre che I re
centi sviluppi della situazio
ne del paese possono creare 
le «conseguenze logiche ed u-
manitarie» in grado di «con
sentire il ritorno di coloro 
che hanno perso la strada» al 
loro lavoro e alle loro case. 
Queste parole suonano come 
un chiaro riferimento alla 
possibilità di un'amnistia 
per I militanti sindacali In
ternati dopo la proclamazio
ne della legge marziale. 

Oltre a riprendere il com
mento della PAP, i giornali 

polacchi ne aggiugono di lo
ro, tutti concordi nell'indlca-
re che 11 paese sta andando 
verso la revoca della legge 
marziale. 

«L'appello del PRON per la 
eliminazione della barriera 
psicologica costituita indub
biamente dalla legge marzia
le — scrive "Vita di Varsa
via" — dovrebbe essere ac
colto favorevolmente dalle 
autorità». 

«Nell'imporre lo stato di 
guerra — ricorda a sua volta 
l'organo goverantivo "Re
pubblica" — le autorità di
chiararono che non sarebbe 
durato un giorno più del ne
cessario. Il crescente spirito 
di comprensione e di rinasci
ta ha fatto sì che il momento 
della revoca dello stato di 
guerra sia venuto». 

L'organo del PC, «Trybuna 
Ludu», ammonisce per parte 
sua che la revoca della legge 
marziale esigerà «un rinno
vato sforzo per accelerare la 
soluzione del nostri proble
mi». 

Brevi 

Visita di Marchais a Mosca 
MOSCA — È inaiata ieri e si protrarrà fino a gìovedi la visita di lavoro a Mosca 
del settario del Partito comunista francese Georges Marchais. invitato da) 
Comitato Centrale del Partito comunista sovietico. Fanno parte della delegazio
ne del PCF anche Guy Hermier. Jean Francois Gau e Jean Francois Meier. 

Areo esplode in volo in Ecuador: 118 morti 
QUITO — Un aereo da trasporto militare con 118 persone a bordo si è 
schiantato ieri fra i monti poco prima del previsto atterraggio in una base 
dell'aeronautica a Cuenca. nell'Ecuador meridionale. Tutu i passeggeri sono 
morti. 

Ingegnere polacco raggiunge la'Svezia a nuoto 
KALMAR (Svena) — Un ingegnere polacco di 30 anni, membro del tfsdotto 
sindacato So&darnosc, è giunto domenica m Svezia a nuoto, dopo essersi 
tuffato da un'hnbarcanone da diporto polacca che costeggiava al largo di 
Kalmar (sudest deBa Svezia). Lo ha annunciato la polizia svedese. 

Brasile: concluso lo sciopero dei metalmeccanici 
SAN PAOLO — I circa settantamia metalmeccanici brasSani astenutisi dal 
lavoro tre giorni fa per protestare contro le misure di austerità proposte dal 
governo hanno deciso di concludere lo sciopero e di organizzare una nuova 
giornata di agitazione per 1 21 luglio. 

Attacco del Polisario nel Sahara Occidentale 
MADRID — I guerriglieri del Fronte PoSsario hanno condono raltro ieri un forte 
attacco contro la locasti di M'Sied. infliggendo gravi perdite ade truppe maroc
chine di occupazione. Secondo Rabat, i guerngfen del PoSsario sono stati 
respinti. 

SALVADOR 

Fallito l'incontro 
Stone-guerrìglieri 

Rientrato in USA l'inviato di Ronald Reagan - Il Fronte: man
cato accordo sullo svolgimento ma restiamo pronti al dialogo 

SAN JOSÉ DI COSTARICA 
— L'incontro tra Richard Sto-
ne, inviato di Reagan in Centro 
America, e rappresentanti delle 
forze della sinistra del Salvador 
non è avvenuto. Smentito, con
fermato, accompagnato da in-
discrezioni e da trovate propa
gandistiche, l'abboccamento è 
andato deserto per il «mancato 
accordo sul suo svolgimento», 
come ha precisato il Fronte de
mocratico rivoluzionario, insie
me al Fronte Farabundo Marti, 
in un comunicato emesso ieri. 
Da parte sua Stone, già tornato 
negli USA, ha rifiutato di rila
sciare dichiarazioni. 

È dunque definitivamente 
fallito il tentativo di mediazio
ne, avviato dai dirigenti del Co
starica, e tanto pomposamente 
annunciato da stampa e autori
tà americane? Sempre il comu
nicato della sinistra salvadore
gna conferma che è mancato un 
accordo sullo svolgimento dei 
colloqui in territorio costari
cense, che certamente il carat
tere propagandistico dato dagli 
USA all'incontro non gli ha gio
vato, ma che è positivo che in 
qualche modo la vicenda si sia 
sbloccata. La decisione di non 
vedere Richard Stone è stata 
presa a San José da Guillermo 
Ungo, presidente del FDR, e da 
Ruben Zamora, rappresentante 
della commissione politico-di
plomatica. 

Dopo il fallimento dell'in
contro, tuttavia, la guerriglia 
ha ribadito di essere disposta a 
dialogare con l'ambasciatore 
speciale di Reagan, «senza con
dizioni pregiudiziali, con ordi
ne del giorno aperto e in un am
biente adeguato». Il leader del 
Fronte, Ungo, ha riaffermato, 
nel lasciare il Costarica, che 1* 
incontro di ieri è fallito per ra
gioni «di procedura». 

Nella capitale costaricense 
Stone era arrivato dopo una so
sta a San Salvador, durante la 
quale aveva .incontrato tanto 
Alvaro Magane, quanto il lea-

FRANCIA 

Elezioni 
suppletive 

Il PCF vince 
a Trappes 

PARIGI — Una vittoria per 
ciascuno, la destra e la sini
stra, alle due elezioni supple
tive svoltesi l'altroieri in 
Francia. A Trappes (Yveli-
nes), dove si è svolto il secon
do turno delle municipali a-
vendo il tribunale ammini
strativo di Versailles invalida
to per brogli i risultati del 
marzo scorso, ha vinto il sin
daco uscente Bernard Hugo 
(comunista), candidato della 
lista di sinistra. La destra, la 
cui candidata Janine Cayet 
(della giscardiana UDF) al 

{irimo turno aveva sfiorato l'e-
ezione (49,8 per cento dei 

suffragi) non ha visto così rea
lizzato il sogno di strappare 
Trappes ai comunisti che 1* 
amministrano da 54 anni. 

Nel secondo turno delle 
cantonali di Montpont-En-
Bress (Saone et Loire) il can
didato della destra Noel Cu-
reau ha prevalso sul consiglie
re generale uscente Raymond 
Paquelier (PS) la cui elezione 
nel marzo 1982 era stata an
nullata il mese scorso. 

L'inviato speciale di Reagan, Richard Stone 

der dell'estrema destra e presi
dente dell'Assemblea costi
tuente, Roberto D'Aubuisson. 
Proprio qui sta, probabilmente, 
l'origine del fallimento, perché 
Stone a San José si è presenta
to per portare niente di più che 
le proposte del regime salvado
regno alla sinistra, e cioè l'of
ferta di deporre le armi e di 
presentare candidati alle ele
zioni «limitate» decise per la fi
ne dell'anno. D Fronte non ri
tiene che ci sia alcuna affidabi
lità in questa proposta né ga
ranzie per la sicurezza dei can
didati, e chiede invece che il 
dialogo si avvìi su ben altro pia

no che quello di una legittima
zione democratica della ditta
tura. 

Nella sua qualità di presi
dente dell'Internazionale socia
lista, da Willy Brandt, è torna
to ad esprimere ieri la sua 
preoccupazione — frutto anche 
di colloqui con esponenti cen-
troamericani e con il premier 
spagnolo Gonzaleza — che l'in
tervento sia «questione di setti
mane». A Bonn — per chiedere 
a Kohl di ripristinare normali 
rapporti con il Salvador — è 
anche il presidente de. Napo-
leon Duarte. 

RFT 

Conferenza 
di 14 paesi 

per sfruttare 
l'Antartide 

BONN • Accompagnata da una 
manifestazione della organiz
zazione internazionale di ecolo
gi «greepeace» contro uno sfrut
tamento commerciale del «con
tinente bianco», è cominciata 
ieri a Bonn una conferenza in
temazionale sull'Antartide cui 
partecipano quattordici paesi. 

La conferenza, che durerà 
due settimane, si propone di 
contribuire ad un accordo per 
la ricerca e lo sfruttamento del
le ricchezze minerarie che si 
trovano sotto la crosta di ghiac
cio dell'Antartide. 

ARGENTINA 

U radicale 
Alfonsin 
probabile 
candidato 

BUENOS AIRES — 0 radicale 
Raul Alfonsin ha rinnovato nel
le province di Buenos Aires, 
Cordoba, Santa Fé e Tucuman, 
gli strepitosi successi nelle ele
zioni interne del suo partito, 
assicurando in questo modo al
la sua corrente «rinnovo e cam
bio», la maggioranza in seno al 
consiglio nazionale del Partito 
radicale. 

Alfonsin appare oggi fl più 
sicuro aspirante alla candida
tura presidenziale nelle elezio
ni generali del 30 ottobre. 

TURCHIA 
Altre tredici condanne a morte 
Sono 173 dopo il colpo di stato 

ISTANBUL — La Corte d'appello militare di Istanbul ha confer
mato 13 condanne a morte inflitte da una corte marziale a conclu
sione di un recente processo di massa di oppositori politici. La 
Corte d'appello ha anullato il verdetto relativo ad altre nove con
danne a morte nello stesso processo. Dopo il colpo di stato militare 
del 1980,173 persone sono state condannate a morte. Trentotto 
sentenze capitali sono già state eseguite. 

CINA 

Weinberger 
andrà in j 
visita a i 

Pechino a ! 
settembre! 

PECHINO — Il segretario al
la Difesa americano Caspar 
Weinberger andrà In Cina a 
settembre. Lo anticipano 
fonti diplomatiche a Pechino 
precisando che la data della 
visita non è stata ancora 
concordata. ) 

La notizia ha colto di sor-
presa gli osservatori che è-
scludevano l'eventualità di 
un viaggio del numero uno 
del Pentagono a Pechino Ip 
tempi relativamente vicini 
In considerazione del clima 
tutt'altro che idilliaco che 
negli ultimi tempi ha carat
terizzato i rapporti tra Stali 
Uniti e Cina. Ma 11 fatto che 
l'amministrazione Reagan 
abbia deciso di dare dlscb 
verde alla missione di Welrj-
berger conferma che da par
te di Washington si ha tutto 
l'interesse a dare nuovo im
pulso al dialogo tra le due 
potenze e a rilanciare la col
laborazione tra Cina e Stati 
Uniti. 

Era stata la questione del
le forniture di armi america
ne al governo di Taiwan 
(Formosa) a provocare il raf
freddamento delle relazioni 
tra I due paesi. Negli ultimi 
tempi non vi erano stati se
gnali, in occasione della visi
ta del segretario di Stato à-
mericano George Shultz, rjl 
un rapido miglioramento dèi 
clima nonostante le promes
se americane di allargare 1' 
ambito delle forniture mili
tari a Pechino. • 

Alla visita di Weinberger a 
Pechino seguirà quella che 
in ottobre effettuerà a Wa
shington 11 ministro degli E-
sterl cinese Wu Xueqian. ". 

Il viaggio di Weinberger a 
Pechino fa seguito, a distan
za di tre anni, a quello com
piuto negli Stati Uniti, nel 
maggio del 1980, dall'allora 
ministro della Difesa cinese, 
Geng Biao. 

CIAD 

Ndjamena 
chiede a j 

Parigi l'invio' 
di truppe .! 

* 
NDJAMENA — D Ciad ha lan
ciato ieri un appello alla Fran
cia perché «invìi il maggior nù
mero di truppe possibile* a so
stenere le forze governative du
ramente impegnate contro i ri
belli filolibici dell'ex presidente 
Gukuni UeddeL ' 

In quello ebe è l'appello più 
esplicito partito finora da 
Ndjamena per un intervento 
militare di Parigi, il ministro 
delle informazioni Soymalìa 
Mahamat ha detto che truppe, 
aerei, appoggio logistico fran
cesi sono necessari per «contra
stare» l'offensiva ribelle. Quan
to alla situazione di Abéché, un 
centro strategico nel Ciad nor
dorientale per cui si combatte ' 
da alcuni giorni, Mahamat ba 
detto che le opposte forze si di
vidono il controllo dell'abitato, 
ma radio Bardai, l'emittente 
delle forze ribelli, ha affermato 
che le forze governative sono 
state sconfitte e che AbéchéV è 
nelle mani dei ribelli. ', 

Una delegazione della Orga
nizzazione per l'unità africana 
è giunta intanto a Dakar, in Se
negal, per colloqui con il presi
dente Abdou Diouf sul proble
ma del Ciad. 

WASHINGTON — Dopo le dichiarazioni Timothy Smith, al
lora consigliere della campagna di Carter, salgono a sei 1 
membri dello staff di Reagan che sapevano della fuga di 
documenti segreti dalla Casa Bianca, dove allora era Insedia
to Jimmy Carter, al quartiere generale del candidato repub
blicano, poi vincitore della campagna elettorale nel 1980. 

Smith, come riportato dal «Washington Post», venne infor
mato circa dieci giorni prima del famoso dibattito, «faccia a 
faccia», del due candidati. A sparire erano stati proprio gli 
appunti e le osservazioni che Carter doveva muovere al suo 
avversano. Oggi Smith sostiene che l'informazione gli parve 
del tutto «assurda», vista l'attenzione con la quale l documen
ti vengono conservati negli schedari della Casa Bianca. A 
Krtargll l'informazione era stata la sua vice, Carol Car, che 

veva avuta da un suo amico, Chuck Crawford, principale 
collaboratore di Robert Keith Gray. uno dei più Importanti 
organizzatori della campagna presidenziale di Ronald Rea
gan. Crawford tace ma, a quanto pare, le dichiarazioni di 
Timothy Smith sono verosimili. 

Ecco dunque che diventano sei 1 componenti dello staff del 
presidente coinvolti nello scandalo. Ammissioni sono già ve
nute da William Van Cleave e da Richard Alien, ex consiglieri 
elettorali, da David Gergen, direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca, da Frank Hodsoll, capo dell'Ente naziona
le per la promozione delle arti. Tutu quanti sostengono di 
aver visto, o comunque di aver saputo che era, «disponibile», 
quello che In gergo veniva chiamato 11 «briefing book» di Car
ter. James Baker, capo dello staff della Casa Bianca, ha detto 
qualcosa di più. A mostrargli e a fargli avere 11 materiale 
proibito sarebbe stato William Casey. allora gran capo della 
macchina elettorale di Ronald Reagan, oggi direttore della 
Cla. Ma Casey nega tutto, anzi sostiene di non ricordare af
fatto Il particolare. In un Intervento durissimo, pubblicato 
dal «New York Times», Il direttore della CIA polemizza dura
mente con Baker. «Non Io avrei toccato nemmeno con un 
bastone lungo dieci piedi* ha scritto a proposito del «briefing 
book» rubato. 

Sta proprio nello scontro tra Baker, moderato pragmatista, 
e Casey, capofila del reaganlstl più conservatori, la chiave di 
comprensione dello scandalo? lì primo si è chiuso nel silenzio 

Jilù assoluto. Il secondo nega la volontà del suo gruppo di far 
uorl | «Reaganauts». «Sono Intervenuto — ha detto — perché 

STATI UNITI 

Reagangate: implicati 
già 6 uomini dello staff 
L'ultimo è Robert Gray, tra i responsabili della campagna - Son
daggio di «Newsweek»: per gli americani è un caso esplosivo 

Ronald Reagan VVvnìefn Casey «Kmmy Carter 

io ho guidato quella campagna e la correttezza di quella cam
pagna viene oggi attaccata*. Allo spregiudicato Casey vengo
no mossi ben altri addebiti. Fra gli altri — stando a testìiT.o-
nlanze pubblicate dal «Washington Post* e confermate anche 
dalle prime risultanze dell'inchiesta delia sottocommissione 
della Camera dei rappresentanti—quello di aver organizzato 
un gruppetto dì ex agenti della Cia, incaricati di studiare 
tutte le forme, dallo spionaggio alla corruzione, per danneg
giare la campagna del democratico Carter. 

Probabilmente proprio per mettere fine alle lotte di corren
te e chiamare lo staff a far quadrato nelle difficoltà, Ronald 
Reagan in persona, qualche giorno fa, si è presentato ad una 
riunione di alti funzionari della Casa Bianca, annunciando la 
sua totale disponibilità a collaborare perché esca tutta la 
verità, ed invitando i suoi collaboratori a fare altrettanto. Ma 
non sembra che la mossa abbia dato grandi frutti, tanto più 
che il presidente si è ben guardato dal fare la cosa più sempli
ce: convocare lo staff dell'i» e mettere in chiaro quali docu
menti di Carter siano stati sottratti, come e chi lo abbia fatto. 

Tra le vecchie volpi della politica Usa, prevale la tendenza 
a lasciar passare 11 tempo, finché il clamore si attenui e i 
giochi tornino a farsi più facili. L'FBI ha appena iniziato 
l'indagine e per avere un risultato sarà necessaria l'Intera 
estate, la sotto-commissione del congresso, guidata dal de
mocratico Donald Albosta, non ha che quattro funzionari, e 
scarsa esperienza, a disposizione. 

E, tuttavia, proprio l'opinione pubblica potrebbe incaricar
si di smentire l'ottimismo di chi vuol prendere tempo. Un 
sondaggio, pubblicato dal settimanale «Newsweek», prova in
fatti che, dopo un Inizio In sordina, l'affare del «briefing book* 
viene ora seguito con straordinario interesse. L*82 per cento 
degli americani conosce la vicenda e continua a seguirla, il 59 
per cento si aspetta che essa sia destinata ad esplodere In un 
caso politico di grosse proporzioni. Alla domanda se dietro il 
caso ci sia un comportamento gravemente o almeno un po' 
scorretto da parte delio staff di Reagan, il 61 per cento ha 
risposto affermativamente. E il 53 per cento afferma che i 
servizi segreti agiscono sempre in qualche modo nelle cam
pagne presidenziali. «Non ci sono prove di palesi illegalità» -
risponde un vecchio membro dello staff di Reagan — ma sarà 
proprio dalle prove su un coinvolgimento ampio e sistemati
co del gruppo presidenziale, che la sorte del «Debategate», lo 
scandalo del dibattito, sarà decisa. 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
PROVINCIA DI TARANTO 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

ai Sigg. proprietari, coloni ed a chiunque possa averne ime-; 
resse, che presso questa Segreteria comunale trovasi depo
sitata la deT&era di G.R. n. 440/83, pubblicata sul BoJetri-; 
no Ufficiale della Regione n. 53 suppl. del 21.5.1983; 
unitamente agli atti tecnico-amministrativi inerenti rappro-! 
vazione della variante al Programma di Fabbricazione e Re
golamento Edilizio per lavori di costruzione di un campo di 
tiro al piattello, giusta delibera C.C. n. 51 del 29.3.1979 « 
n. 79 del 16.11.1980, a fibera visione del pubblico per! 
tutto il periodo dì validità deaa variante in parola. | 

Montemesola, li 2 luglio 1983. • 
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